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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicu-

rezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e

in materia di trasporti.

C. 3264 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 14
settembre.

Matilde SIRACUSANO (FI), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con tre osservazioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 1).

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2020.

C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2021.

C. 3259 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2021 (limitatamente alle parti di competenza)

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2021 (li-

mitatamente alle parti di competenza)

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2021 (limitatamente alle parti di competenza)

(Relazioni alla V Commissione)

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella se-
duta del 14 settembre.

Raffaella PAITA (IV), presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è stato svolto l’e-
same preliminare.

Avverte che non sono stati presentati
emendamenti.

Paolo FICARA (M5S), relatore, presenta
una proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge recante il Rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2020 ed una propo-
sta di relazione favorevole sul disegno di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2021 per le
parti di competenza della Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte del relatore di riferire
favorevolmente sul disegno di legge recante
il rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2020, per le parti di propria competenza
(vedi allegato 2), e di riferire favorevol-
mente sul disegno di legge di assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021, per le parti di propria compe-
tenza (vedi allegato 3). Nomina quindi il
deputato Ficara quale relatore per riferire
presso la V Commissione sui provvedimenti
in esame.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 settembre 2021. — Presi-
denza della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il codice eu-

ropeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione).

Atto 289.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la richiesta di parere parlamentare è stata
assegnata alla Commissione con riserva, in
quanto non è corredata del prescritto pa-
rere della Conferenza unificata.

Avverte altresì che, in data 11 agosto
2021, sulla base delle determinazioni del-
l’ufficio di presidenza, ha richiesto al Mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento di
disporre di tempi congrui per l’esame di
sette schemi di decreto legislativo assegnati
nelle sedute del 5 e del 9 agosto, tra cui lo
schema di decreto in esame. Ciò in consi-
derazione della consolidata prassi parla-
mentare secondo la quale gli schemi di
decreto trasmessi in prossimità o in pen-
denza della sospensione dei lavori parla-
mentari sono assegnati alle Commissioni
alla ripresa dei lavori, al fine di consentire
alle stesse di fruire integralmente dei ter-
mini previsti dalla legge o dal regolamento.
Tale prassi nel caso di specie non ha infatti
potuto trovare applicazione in quanto gli
atti sono stati trasmessi al Parlamento nel-
l’imminenza della scadenza dei termini di
delega (termini peraltro prorogati di tre
mesi proprio a seguito dell’assegnazione).

Il Ministro D’Incà, con lettera del 9
settembre, ha fatto presente che i termini
per l’espressione dei pareri potranno essere
concordati, in relazione ai singoli atti, con
i rappresentanti del Governo presenti in
seduta, al fine di tenere conto delle esi-
genze della Commissione e della necessità
di adottare entro i termini previsti i decreti
legislativi.

In considerazione della complessità del-
l’atto, d’accordo con il relatore, comunica
di avere acquisito per le vie brevi la dispo-
nibilità del rappresentante del Governo,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, ad attendere l’espressione del pa-
rere della Commissione fino al 12 ottobre.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), rela-
tore, osserva che con l’atto n. 289 – recante
lo schema di decreto legislativo conse-
guente alla delega contenuta nell’articolo 4

della legge di delegazione europea 2019-
2020 (n. 53 del 2021) – il Governo italiano
sottopone a parere parlamentare un testo
assai corposo relativo alle comunicazioni
elettroniche, la cui disciplina viene profon-
damente modificata.

L’atto si compone di ben 133 articoli e
14 allegati, a loro volta spesso strutturati in
articoli e tabelle. Data questa mole di di-
sposizioni e la complessità dell’argomento,
rinvia al dossier del Servizio studi per ogni
circostanziato ragguaglio, limitandosi in que-
sta sede a notazioni sintetiche introduttive
e sui caratteri principali dell’intervento nor-
mativo.

La sua necessità è stata ravvisata in
ragione dell’innovazione tecnologica, tanto
rapida quanto incisiva, intervenuta nel set-
tore sull’arco di circa 20 anni. Tale evolu-
zione, a tratti decisamente tumultuosa, è
stata avvertita anzitutto a livello europeo
già con l’Agenda digitale europea del 2010
e poi con l’emanazione della direttiva 2018/
1972/UE (il Codice europeo delle comuni-
cazioni elettroniche) che ha sostituito, ri-
fondendone in gran parte i contenuti, ben
quattro precedenti direttive (le nn. 19, 20,
21 e 22 del 2002), le quali a loro volta
avevano portato nel nostro ordinamento
all’emanazione del codice delle comunica-
zioni elettroniche (decreto legislativo n. 259
del 2003).

Nel frattempo si erano succeduti alcuni
parziali interventi di modifica normativa, a
livello sia di Unione europea sia, poi, di
recepimento nazionale (ci si riferisce, in
particolare, alle direttive del 2009 nn. 136
e 140/CE, recepite con il decreto legislativo
n. 70 del 2012).

Con l’articolo 1 del nuovo provvedi-
mento, la materia delle comunicazioni elet-
troniche viene modificata, risistemata e am-
piamente aggiornata, con la sostituzione
mediante novella dei primi 98 articoli del
decreto legislativo n. 259 del 2003. Essa si
presenta connotata da complessità assai
elevata, sotto il profilo sia tecnico sia, per
conseguenza, istituzionale e regolatorio.

L’assunto di base da cui muovono sia le
autorità dell’Unione europea sia il legisla-
tore nazionale è che l’ambito delle possi-
bilità tecniche delle comunicazioni elettro-
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niche si è molto sviluppato e ingrandito,
collocandosi, per sua stessa natura, su un
orizzonte globale. In tal modo, per un verso,
si offrono maggiori opportunità di esercizio
di diritti (anche economici) e veicolazione
di contenuti, anche in forme innovative ed
inedite; Per l’altro, tuttavia, si rendono op-
portuni incentivi per gli investimenti eco-
nomici e necessaria una regolazione armo-
nizzata e coordinata a livello (quantomeno)
europeo, il più possibile semplificata e pro-
porzionata, a garanzia della concorrenza e
dell’accesso ma anche della sicurezza e
della protezione dei dati.

Particolarmente significativo appare, a
questo proposito e al fine di descrivere lo
scopo dell’intervento legislativo, il testo del
Considerando 23 della direttiva, in quel
reca: « Il quadro normativo – in aggiunta ai
tre obiettivi principali già fissati che con-
sistono nella promozione della concor-
renza, del mercato interno e degli interessi
degli utenti finali – dovrebbe perseguire un
ulteriore obiettivo in materia di connetti-
vità, articolandolo in termini di risultati:
l’accesso generalizzato alle reti ad altissima
capacità e l’ampia diffusione delle stesse
per tutti i cittadini e le imprese dell’Unione
a prezzi ragionevoli e con possibilità di
scelta adeguata, una concorrenza effettiva
ed equa, l’innovazione aperta, un uso effi-
ciente dello spettro radio, norme comuni e
prevedibilità degli approcci normativi nel
mercato interno e le necessarie norme set-
toriali per tutelare gli interessi dei cittadini
dell’Unione. Per gli Stati membri, le auto-
rità nazionali di regolamentazione, le altre
autorità competenti e le parti interessate,
tale obiettivo in materia di connettività si
traduce, da un lato, nel proposito di di-
sporre di reti e servizi della massima ca-
pacità che siano economicamente sosteni-
bili in una determinata area e, dall’altro,
nel perseguimento della coesione territo-
riale, intesa come convergenza della capa-
cità disponibile in aree differenti ».

Tali concetti appaiono ribaditi nel Con-
siderando 26, secondo cui « è opportuno
incoraggiare sia gli investimenti sia la con-
correnza, in modo da incrementare la cre-
scita economica, l’innovazione e la scelta
dei consumatori ».

Il precipitato normativo di questi Con-
siderando è rinvenibile anzitutto nell’arti-
colo 3 della direttiva.

Questi aspetti sono ripresi anche nella
relazione illustrativa che accompagna lo
schema di decreto legislativo, nella quale è
scritto in apertura che la nuova disciplina
europea di settore si sviluppa lungo due
direttrici: da un lato, la promozione dell’o-
biettivo della connettività di elevata qualità,
da promuovere in coerenza con gli obiettivi
tradizionali di promozione della concor-
renza, rafforzamento del mercato interno e
di protezione degli utenti; dall’altro, l’ulte-
riore armonizzazione regolatoria, finaliz-
zata a semplificare l’attività delle imprese
– e favorirne, per tale via, gli investimenti
– ed a promuovere il mercato unico tra-
mite: a) il maggiore coordinamento nello
svolgimento di alcuni processi; b) il poten-
ziamento generale del ruolo del BEREC
nell’individuazione di buone prassi regola-
torie valide per l’intera Unione, anche me-
diante l’assegnazione allo stesso del com-
pito di adottare numerose Linee Guida
attuative del nuovo Codice, c) il potenziato
raccordo tra Autorità nazionali di regola-
mentazione (ANR) e Commissione europea.

I principali obiettivi perseguiti dalla di-
rettiva in recepimento sono: lo sviluppo di
nuove reti per la fornitura di servizi di
comunicazione elettronica ad altissima ve-
locità (reti 5G), anche attraverso una più
razionale ed efficiente gestione dello spet-
tro radio; la creazione di un ambiente
favorevole agli investimenti nelle nuove in-
frastrutture ad altissima velocità attraverso
una regolamentazione volta a facilitare i
co-investimenti e ad introdurre specifiche
previsioni regolamentari nel caso di opera-
tori wholesale only; la semplificazione dei
procedimenti di autorizzazione all’installa-
zione di reti e infrastrutture di comunica-
zioni elettroniche; maggiori benefici e pro-
tezione verso i consumatori, anche garan-
tendo loro, attraverso l’ampliamento del
servizio universale, un accesso generaliz-
zato ai nuovi servizi di comunicazione,
inclusa Internet, a prezzi accessibili.

In estrema sintesi, i pilastri su cui si
regge la nuova disciplina sono quindi i
seguenti: una più stretta collaborazione tra
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le Autorità nazionali preposte dei Paesi
membri (in Italia, come noto, si tratta del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni), garantita da un rafforzato ruolo
dell’Ufficio europeo delle Autorità regola-
torie nazionali (BEREC); in ossequio alla
delega legislativa, un accresciuto ruolo della
medesima Agcom dal punto di vista sia
normativo sia d’intervento operativo, per
esempio sul piano delle posizioni domi-
nanti che determinate imprese dovessero
assumere nel settore, sul piano dell’accesso
e interconnessione e delle sanzioni; il rei-
terato riconoscimento dello spettro radio
come bene pubblico limitato e dotato di un
importante valore sociale, culturale ed eco-
nomico, il cui sfruttamento deve essere
sollecitato in chiave di uso efficiente e
aperto alla concorrenza (in tal senso, deve
essere facilitato l’uso condiviso e la conces-
sione di diritti d’uso individuale deve essere
limitata a specifici e casi e motivi); la
semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi; un’accentuata attenzione per l’u-
tente finale nella qualità dei servizi di ac-
cesso a Internet, nelle possibilità di recesso
dai contratti e nella portabilità del numero;
una modifica del testo unico dell’edilizia,
volta a prevedere l’obbligo di dotare gli
edifici della necessaria infrastrutturazione
digitale.

Raffaella PAITA (IV), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 settembre 2021.

Audizione del presidente dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (AGCOM), dott. Giacomo Laso-

rella, sulle questioni regolatorie relative alla trasmis-

sione del campionato di calcio sulla piattaforma

DAZN.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 15.

Audizione dell’amministratore delegato di Poste ita-

liane Spa, dott. Matteo Del Fante, sul piano indu-

striale della società.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 settembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.45.
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ALLEGATO 1

DL 111/2021: Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. C. 3264

Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, re-
cante misure urgenti per l’esercizio in si-
curezza delle attività scolastiche, universi-
tarie, sociali e in materia di trasporti
(C. 3264 Governo);

rilevato che l’articolo 2 del decreto-
legge prescrive di munirsi della certifica-
zione verde COVID-19, ossia del cosiddetto
green pass, a tutti i soggetti che intendano
utilizzare i mezzi di trasporto specifica-
mente indicati dalla norma;

rilevato che rientrano nel campo di
applicazione dell’articolo 2 gli autobus adi-
biti a servizi di noleggio con conducente;

considerato che le misure adottate per
gli impianti dei comprensori sciistici nella
scorsa stagione a fini di contenimento della
pandemia si sono basate su limitazioni al
numero di biglietti e abbonamenti che po-
tevano essere venduti al pubblico, con ri-
cadute negative sul turismo di interi terri-
tori;

rilevato che l’emergenza pandemica
ha reso evidenti gli attuali limiti della di-
sciplina del trasporto pubblico locale, per

la quale risulta ormai ineludibile una ri-
forma complessiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) ai fini dell’esercizio in sicurezza
delle attività nei comprensori sciistici, al
fine di garantire l’espletamento delle me-
desime attività anche in caso di « zona
gialla » o « arancione » e dunque scongiu-
rare la chiusura degli impianti per il terzo
anno consecutivo, valuti la Commissione di
merito di introdurre la richiesta del cosid-
detto green pass quale strumento per acce-
dere agli impianti sciistici;

b) si valuti l’opportunità di chiarire
esplicitamente, per il settore dei bus turi-
stici, l’esclusione dal limite di capienza
dell’80 per cento, considerando l’obbligo
del cosiddetto green pass e di prenotazione
per questo servizio;

c) si segnala la necessità ed urgenza di
procedere ad una riforma organica del
settore del trasporto pubblico locale che
possa consentire alle aziende di divenire
competitive a livello europeo ed investire al
meglio le risorse anche provenienti dal piano
Next Generation EU, a partire dallo studio
elaborato dalla Commissione istituita presso
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili.

Mercoledì 15 settembre 2021 — 204 — Commissione IX



ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2020. C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge C. 3258,
di iniziativa governativa, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2020, rela-
tivamente alle parti di propria competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2021. C. 3258 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2021 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
per l’anno finanziario 2021 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili per l’anno finanziario 2021 (limitatamente

alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge C. 3259,
di iniziativa governativa, recante « Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2021 », con
riferimento, limitatamente alla parti di com-
petenza, alla Tabella n. 2, recante lo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2021,
alla Tabella n. 3, recante lo stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2021, e alla
Tabella n. 10, recante lo stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili per l’anno finanziario
2021,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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